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parte iii

Ordini della controriforma





Introduzione

Elena Ippoliti

L’idea di un’espressione unitaria e monolitica dell’architettura, e 
in generale delle arti, della Controriforma con una costrizione alla 
semplificazione per l’aderenza alla dottrina secondo le istruzioni dei 
committenti, è un’evidente riduzione della complessità di un periodo 
stretto tra indicazioni tridentine in materia e necessità specifiche della 
moltitudine di Ordini religiosi allora istituiti. Di certo il periodo è 
contraddistinto da un rinnovato interesse per l’arte in quanto strumento 
per il raggiungimento di fini precisi: spirituale ed educativo, per la 
capacità meditativa della visualizzazione immaginale, o concreto, per 
la capacità dell’architettura di rispondere con chiese, collegi, case alle 
esigenze funzionali degli Ordini. Complessità che è ricchezza, come 
confermano gli argomenti proposti dai saggi raccolti in questa parte 
del volume e qui ampliata dai differenti approcci e punti di vista 
offerti dagli autori, come brevemente sintetizzato di seguito. In questa 
varietà di argomenti, un tema è quello della relazione tra Ordini e 
configurazione urbana, per una comune propensione, diversamente 
motivata, nel privilegiare l’inserimento delle chiese, dei collegi e delle 
case nel tessuto consolidato della città. 

Come nel saggio di Paolo Giandebiaggi, Michela Rossi e Chiara 
Vernizzi che, a partire da un accurato rilievo, conducono un’approfondita 
analisi tipologica del tessuto urbano ed edilizio per rileggere le fasi delle 
dinamiche insediative di Parma alla luce dei reciproci condizionamenti. 
Ne emerge come la presenza diffusa e capillare degli organismi religiosi 
abbia contribuito alla definizione di una conformazione che, nonostante 
le trasformazioni delle consistenze e degli usi, ancora permane 
nell’attuale connotazione fisica, identitaria e socio-culturale della città. 
Medesimo è l’argomento affrontato da Rossana Ravesi che si sofferma 
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sull’impatto che le costruzioni dei Chierici Regolari Teatini ebbero, tra 
la fine del XVI e la metà del XVIII secolo, nel rinnovamento urbano. La 
presenza delle loro imponenti architetture lungo le arterie principali 
o in punti significativi della città è infatti manifestazione concreta del 
progetto di evangelizzazione sostenuto dai Teatini e dal Borromeo e che 
si esplicita nel rapporto dialettico tra interno ed esterno, chiesa e piazza, 
liturgia e festa. 

La presenza nel tessuto consolidato della città dei Camilliani è invece 
motivata dalla praticità nello svolgimento della prevalente missione di 
cura degli infermi, come evidenziato dai saggi di Dabbene e Bartolozzi. 
Se però il punto di partenza degli autori è simile — l’inserimento in 
strutture preesistenti poi trasformate e rimaneggiate secondo necessità 
dai Camilliani — diverso è il punto di arrivo. 

Nei casi proposti da Daniele Dabbene (a Genova, Mondovì e 
Torino) le profonde trasformazioni occorse, a partire dalle soppressioni 
napoleoniche e poi proseguite nell’Ottocento, hanno inciso in maniera 
determinante sulla perdita del patrimonio materiale e immateriale, cioè 
sia della consistenza fisica e sia dell’uso. 

Diversamente per l’isolato di San Martiniano a Torino descritto 
da Carla Bartolozzi, in cui i Camilliani si insediano sul finire del XVII 
secolo rimaneggiando un monastero preesistente, trasformando la 
chiesa e ampliando gli spazi conventuali. In questo caso, nonostante 
le trasformazioni occorse in seguito alle soppressioni napoleoniche, il 
permanere di un uso compatibile con le finalità dell’Ordine consente 
all’autrice di affermare il perdurare della consistenza del patrimonio, 
soprattutto di quello immateriale.

Sull’importanza ai fini della conservazione della permanenza di un 
uso compatibile con l’originario, si sofferma anche Francesco Novelli che 
evidenzia il ruolo della comunità religiosa, da una parte, e la necessità di 
un’azione condivisa tra i principali attori operanti sul territorio, dall’altra, 
per l’attivazione di buone pratiche nei processi di valorizzazione, come 
nel restauro dell’Abbazia di Novalesa portato ad esempio. Il progetto 
del complesso è infatti stato condotto integrato al recupero del contesto 
paesistico della Valle di Susa, in cui esso è inserito e di cui ne costituisce 
il senso e il carattere, e a una rifunzionalizzazione coerente con quella 
originaria, quale riattualizzazione del rapporto che storicamente i 
monaci residenti hanno intrattenuto con il territorio e la comunità. Dal 
contesto urbano al progetto architettonico è il fulcro del saggio di Stefano 
Brusaporci, Mario Centofanti, Pamela Maiezza e Andrea Ruggieri 
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che propongono un’ipotesi ricostruttiva del primo progetto della 
Chiesa e del Collegio del Gesù nel centro de L’Aquila che, interamente 
documentato ed approvato nel 1625, è affatto diverso dall’effettiva 
realizzazione di cui, invece, non vi è alcuna documentazione. A partire 
dal rilievo dell’esistente e dall’analisi storico-critica, nonché dai caratteri 
tipologici dell’architettura gesuitica, il processo di modellazione 3D è la 
metodologia di ricerca privilegiata dagli autori, al tempo stesso processo 
e esito, ‘luogo’ in cui porre a confronto dati diversi, condurre le diverse 
analisi ed ipotizzare la visualizzazione della consistenza volumetrica, 
figurativa e spaziale di una realtà mai compiuta.

Simile è l’approccio con cui Gaia Nuccio ripercorre la complessa 
vicenda costruttiva della sede della Compagnia del Gesù di Noto antica, 
che va dal XVII secolo fino al terremoto del 1693 e di cui oggi rimangono 
poche rovine indistinguibili per la vegetazione. L’autrice è infatti in 
grado di avanzare alcune ipotesi, sulla fase finale e meno documentata 
del complesso, grazie ad un approccio metodologico multidisciplinare 
che, a partire dalla lettura attenta dei dati del rilievo, integra diverse 
documentazioni tra cui un ricco repertorio di disegni riferibili alle prime 
due fasi, le risultanze e le foto aeree della campagna di scavo degli anni 
‘60, alcune vedute settecentesche della città ecc.

Se nell’architettura gesuitica la ricorrenza di archetipi consolidati è 
acclarata, con la fissazione dell’impianto tipologico del Gesù di Roma 
quale riferimento prevalente, al tempo stesso è nota la flessibilità di 
questi, come ad esempio dimostrato dal saggio di Antonio Russo 
attraverso la rilettura degli impianti planimetrici di Girolamo Rainaldi 
per le chiese gesuite di Santa Maria dell’Angelo a Faenza, Santa Lucia 
a Bologna e il progetto non realizzato per San Rocco a Parma. Seppur 
lo schema funzionale di partenza è quello consolidato del modello 
longitudinale del Gesù, il Rainaldi sperimenta delle varianti alla ricerca 
di una centralizzazione dello spazio dell’aula e di una sua maggiore 
autonomia nei confronti della parte terminale del capocroce.

Sulla flessibilità di tali modelli è anche il saggio di Laura Floriano, 
Mariangela Liuzzo e Giuseppe Margani sulle cupole dell’architetto 
Francesco Battaglia per la Cattedrale di Piazza Armerina, la chiesa di 
San Michele Arcangelo a Catania e la Basilica di San Filippo ad Aci. 
Seppur declinate a partire dai modelli romani, l’attento esame dei profili 
geometrici derivati dai rilievi e i confronti con i dati storico-iconografici 
di archivio e quelli grafico-geometrici dei trattati — in particolare de 
L’Architetto Prattico dell’abate trapanese Giovanni Biagio Amico —
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consentono agli autori di dimostrare l’apporto specifico di Battaglia nel 
conciliare le esigenze dei committenti con le tradizioni costruttive locali.

Sulle relazioni tra indicazioni delle congregazioni e soluzioni 
architettoniche è anche il saggio di Marco Pistolesi che si sofferma sui 
caratteri tipologici e spaziali di alcune chiese lazzariste erette tra Torino, 
Genova, Napoli e Bastia tra le metà dei XVII e XVIII secolo. Dalle 
peculiarità dei Lazzaristi, la cui missione di evangelizzazione è rivolta 
ai più poveri e per lo più nelle campagne, deriva infatti un carattere per 
così dire “privato” degli edifici sacri racchiusi tra le mura dei conventi, 
risolto con il ricorso alla pianta centrica, a volte allungata, confutando 
ancora una volta l’esclusivo orientamento delle committenze per gli 
impianti longitudinali.

Come anche per gli edifici gesuiti che, nonostante la ricorrenza del 
modello del Gesù di Roma, nel complesso dimostrano una straordinaria 
disponibilità dell’Ordine ad adattarsi alle mutazioni imposte dal 
dibattito architettonico. Importante testimonianza in tal senso è nel 
progetto attribuibile ad Andrea Pozzo per la chiesa di Sant’Ignazio a 
Mazara - di cui nel saggio Mirco Cannella e Domenica Sutera - con aula 
ovale trasversa, deambulatorio ritmato da serliane e colonne binate e 
rotonda presbiteriale. Di questo edificio, di cui non rimane traccia della 
copertura crollata negli anni ’30 del Novecento, gli autori elaborano 
una ricostruzione virtuale sulla base del confronto di dati di diversa 
natura: un rilievo da laser scanner e drone, alcune realizzazioni di 
Giovanni Biagio Amico e diverse soluzioni similari presenti nell’opera 
di Pozzo. Un’accurata ricostruzione virtuale che conferma la sapienza 
dell’architetto, profondo conoscitore della prospettiva, nel controllo 
scenografico dello spazio sacro, qui ottenuto attraverso l’esaltazione 
degli effetti luministici del sistema delle coperture.

Sulla consapevolezza del potenziale di evangelizzazione insito 
nell’arte, tratto che forse più accomuna la variegata moltitudine di 
Ordini religiosi istituiti a partire dalla Controriforma, è specificatamente 
il saggio di Claudia Lattanzi e Roberto Ragione. Soffermandosi sulla 
cappella dell’Assunta nella chiesa di Santo Spirito a Fermo, gli autori 
dimostrano come questa sia parte integrante del sistema iconografico 
della chiesa, programma tematico a chiaro intento dottrinale, di cui è 
mentore padre Flaminio Ricci, e che si sarebbe dovuto compiere nello 
svolgersi sequenziale delle cappelle in modo che anche gli Oratoriani 
fermani avrebbero potuto avvalersi del potente veicolo delle immagini 
per persuadere i fedeli.
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L a committenza ha da sempre condizionato e indirizzato l’archi-
tettura sia nella sua fase progettuale e di cantiere sia nella sua 

conservazione, tenuto conto delle vicende storiche coeve, della 
situazione economica al contorno e della cultura architettonica 
del momento. Un ordine religioso è tra i committenti più esigenti 
perché, vivendo secondo precisi dogmi, richiede un’architettura 
che identifichi le proprie necessità. I due tomi raccolgono contri-
buti che affrontano le modalità in cui gli ordini e le congregazioni 
religiose, tra Medioevo ed Età Moderna, hanno rappresentato sé 
stessi tramite l’arte e l’architettura. 

Gli atti sono frutto del convegno, svolto a maggio 2021, organiz-
zato in seno alle molteplici attività complementari che il Dottorato 
di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura di Sapienza Università 
di Roma offre per la formazione accademica integrando i tre distinti, 
ma affini, settori disciplinari.
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